1
1
[image: image1.jpg]




Ciampino, quel pasticciaccio brutto di via Appia Nuova 

Non è quindi solo il rumore aereo a minare la coesistenza tra l’attività aerea e la Comunità dell’intorno di Ciampino, ma è anche la sicurezza del volo. 

La sicurezza non è un nuovo problema per il Pastine, basta ricordare il fuoripista dello scorso 9 settembre. “Nel corso di un temporale un velivolo in atterraggio sulla pista Ciampino, un Cessna 500, decollato da Lugano e con destinazione Roma - Ciampino, probabilmente per problematiche associabili al fenomeno di acquaplanning, quindi con riflessi sulla decelerazione e frenata, è andato lungo finendo oltre la pista contro la recinzione a sud. L’incidente è avvenuto intorno alle 18.30, i tre passeggeri del velivolo ed il pilota coinvolti non avrebbero riportato alcuna conseguenza. Danni sarebbero stati registrati da una ala e dal carrello del velivolo”.

Ma ben peggio sarebbe accaduto solo due giorni prima il 7 settembre, ancora nel corso di un temporale di fine estate: un fenomeno atmosferico frequente sulle Colline Romane.

Dell’accaduto Aerohabitat ha riferito in un comunicato stampa del 24 gennaio.

Il consigliere regionale verde Filiberto Zaratti ha inoltre presentato un'interrogazione alla Regione Lazio per un “inconveniente grave” associato al dirottamento del volo Ryanair FR 9672 – Boeing 737 – 800 con 171 passeggeri a bordo (di cui cinque di equipaggio), e sul quale l'Ente nazionale per la sicurezza in volo ha aperto una inchiesta solo il 26 gennaio 2006.

Anche l'assessore all'Ambiente di Ciampino Benedetta Fuiano e intervenuta facendo emergere quello che, dopo alcune indiscrezioni, già ora possiamo considerare una sorta “pasticciaccio brutto”. Per diverse ragioni.

La prima è la ritardata apertura dell’inchiesta, la seconda è che i responsabili della safety ENAC non potevano ignorare, allo stesso modo degli investigatori dell’ANSV, l’esistenza dell’incidente. In prima battuta, senza alcun ritardo, perlomeno già la mattina successiva all’evento. I due organismi istituzionali italiani, quello con compiti di sorveglianza (ENAC) e quello deputato all’investigazione (ANSV), infatti, per ovvie ragioni operative sono immediatamente informate di quanto avviene, in tempo reale, sui cieli e negli aeroporti della Penisola. Quai a noi se cos’ì non fosse. Quali garanzie e rassicurazioni avrebbero, altrimenti, gli utenti del trasporto aereo.

Ma cosa è realmente accaduto quella notte?

Ebbene alcune indiscrezioni sostengono che la procedura di riattaccata attuata dal volo Ryanair non sarebbe stata eseguita secondo le norme.

E’ oltremodo noto, anche ai profani del trasporto aereo, l’esistenza delle alture dei Colli Romani, di Monte Cavo, e come tali rilievi obbligherebbero anche i decolli dalla pista 15 (verso sud) ad una quasi immediata virata a destra. Evitare gli ostacoli per volare in sicurezza è un imperativo categorico anche per rispettare le distanze di sicurezza. Questo tuttavia non sembrerebbe del tutto chiaro, almeno per i decolli, anche per i piloti che vi operano.

L’informativa del decollo, infatti, prescrive un abbastanza indeterminato “Causa ostacoli a Sud Est dell'aeroporto si consiglia di iniziare le virate a destra, alla fine della pista”.

Ma i tracciati radar sembrerebbero non confermare comportamenti univoci dei piloti.
La virata è comunque verso destra verso il radiofaro di Pratica di Mare. 

Anche la procedura di riattaccata eseguita dal volo Ryanair del 7 settembre, nel corso del temporale, avrebbe dovuto essere eseguita verso destra, verso Pratica di Mare e con una maggior accuratezza. E’ realmente avvenuta? I tracciati radar di quella notte, sicuramente nella immediata disponibilità di ENAC ed ANSV cosa descrivono. 

La nostra speranza è che non abbia erroneamente virato verso sinistra, sorvolando pericolosamente gli abitati delle Frattocchie e, magari a bassissima quota anche i Colli.

Senza averne consapevolezza. Ma una risposta la possono fornire solo ENAC ed ANSV. Spiegando inoltre la ragione di quattro mesi di ritardo nell’apertura dell’inchiesta aeronautica.
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